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§ 33. A c c u sa tiv o  p lu r a le .  — L ’ accusativo 
plurale si forma unendo -at per le parole basse, 
■et per le parole alte (e non mai -ot ed -òt) al 
nomin. plur. : hàz —  casa, hàzak =  case (nomina­
tivo), hàzakat —  case (accusativo); fen yù  —  pino, 
fenyvek —  pini (nominativo), fenyveket —  pini (ac­
cusativo) ecc.

§ 34. Nomi composti. — L ’ungherese possiede 
abbondanti nomi composti. Essi sono formati di 
due altri nomi semplici, o d ’un avverbio e d ’ un 
nome, oppure d ’ un participio e d ’ un nome : zseb- 
kendo —  fazzoletto da tasca (zseb —  tasca, kendti 
=  panno) ; természettudomdny —  scienza naturale 
(természet =  natura, tudomàny —  scienza) ; dkor 
=  antichità (o =  antico, kor —  tempo) ; télìkabdt
— abito da inverno (téli =  d ’ inverno, kabàt —  
abito) ; iróasztal =  scrivania (irò —  scrivente, 
a sz ta l=  tavolo) ecc. G li esempi spiegano come 
la parola specificante sia sempre, messa davanti 
alla specificata, come avviene in quasi tutte le 
lingue.

Certi nomi composti sono bassi nella i a parte 
ed alti nella 2a o viceversa.

Vedasi più oltre l ’uso dei possessivi coi nomi 
composti (§ 65).

§ 35- N o ta . —  Uso di certi sostantivi, a) Fèrfiù  
=  uomo maschio (vir latino) ; e m b e r=  uomo 
in genere (homo latino). Spesso viene usato 
ember invece di férfiù .

b) Szdzad (letterale: centinajo) vale: com­
pagnia di soldati ed anche secolo ; ezred (de-
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